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VIA G. FERRARI, 9 - COMO 

TEL. 031 304.585 

Cell. 333-3908955 – n.Verde 800-166-656 

numero nazionale antiviolenza 1522 

L’ A S S O C I A Z I O N E   
CENTRO ANTIVIOLENZA 
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L’ASSOCIAZIONE  

TELEFONO DONNA COMO 

 Associazione iscritta al registro Regionale e Provinciale 

del Volontariato. Centro Antiviolenza provincia di Como. 

 Dal 1991 svolge un servizio volontario e gratuito per le 

donne che subiscono violenza e/o maltrattamenti nella 

famiglia o nel sociale. 

 Inserita nella Rete nazionale delle Case delle  donne e 

dei Centri antiviolenza (oltre 100  associazioni in Italia) 

 Dal 2009 è soggetto firmatario e promotore del Protocollo 

Provinciale. 
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LA DONNA AL CENTRO  DELLA RETE 

TELEFONO DONNA 

CARITAS 

ALTRE ASSOCIAZIONI 

CONSULTORIO 

FORZE DELL’ORDINE 

OSPEDALE 

SERVIZI SOCIALI 

DONNA 
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 Ascolto telefonico 

 Colloqui di accoglienza 

 Valutazione del rischio 

 Consulenza psicologica 

Consulenza legale 

 

 Centro di documentazione 

 Raccolta dati 

 Formazione: interna e esterna 

CENTRO ANTIVIOLENZA 

TELEFONO DONNA COMO 

ATTIVITA’ 

 Gruppi di sostegno/ 

auto-aiuto 

GRATUITA’ DEI SERVIZI  
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VIOLENZA DI GENERE E LE SUE DIVERSE 

FORME 

La violenza contro le donne è una violazione 
dei diritti umani ed è una forma di 
discriminazione contro le donne. 

Tipologie  

 FISICA 
 PSICOLOGICA 
 SESSUALE 
 ECONOMICA 
 ATTI PERSECUTORI (stalking) 

Violenza assistita   
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CICLO DELLA VIOLENZA 

1 Crescita 

tensione 2 Esplode 

violenza  3 

riappacificazione 

Scarico respons. 
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SINTOMATOLOGIA 

  

CONFUSIONE 

ATTACCHI DI 

PANICO 

ASSUEFAZIONE 

ALLA VIOLENZA 

RABBIA 

ISOLAMENTO 

SENSO DI 

COLPA 

DEPRESSIONE 

PROBLEMI GASTRO-

INTESTINALI 
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CONFLITTUALITÀ E VIOLENZA 

 
La conflittualità ha come presupposti: 

 situazione interpersonale basata su posizioni 
simmetriche; 

 intenzione di affrontare il problema, mantenendo il 
rapporto; 

 volontà di trovare un accordo; 

 rispetto  reciproco; 

 la coppia può decidere di intraprendere un 
percorso terapeutico o di mediazione familiare 
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Nella relazione violenta c’è uno squilibrio, una 

asimmetria  e una prevaricazione dell’uomo sulla 

donna. 

NO mediazione o conciliazione (art. 48 

Conv.Istanbul): 

 viene richiesta sospensione deli contenziosi  

 non si prende in considerazione il passato 

 implica pari responsabilità. 

 

 

 
CONFLITTUALITÀ E VIOLENZA 
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DONNE ACCOLTE  dal T.D. Como DAL 1991 AD OGGI (5.320) 
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FOCUS DATI ANNO 2018 

261 donne, di cui:  

224 primo contatto, 37  hanno  proseguito il 

percorso di sostegno già avviato in precedenza. 

176 italiane e 85 straniere 

37 consulenze psicologiche (10 incontri) 

94 consulenze legali  (1-3 incontri) 
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DONNE PRESE IN CARICO NEL 2019 DA 

TELEFONO DONNA 

n. 166 di cui: 

 

 

ETA’   

- < 18 anni 1 
- tra 18 e 24 anni 12 
- tra 25 e 34 anni 27 
- tra 35 e 44 anni 60 
- tra 45 e 54 anni 38 
- tra 55 e 64 anni 22 
- > 65 anni  6 

PROVENIENZA  

ITALIA 103 

RUSSIA 4 

ALGERIA 4 

MAROCCO 7 

UCRAINA 5 

FILIPPINE 5 

EL SALVADOR 4 

Seguono:  Romania, Sry Lanka, Tunisia, Albania, Moldavia, Spagna, Repubblica 

Dominicana, Kosovo, Ungheria, Polonia, India, Australia, Stati Uniti, Iran, Ecuador, 

Francia, Turchia, Nigeria, Cile, Colombia, Siria, Peru, Uzbekistan 
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DONNE PRESE IN CARICO NEL 2019 

Violenza su minori 

n. 102 con figli minori, di cui n. il 15% ha subito violenza   

Condizione lavorativa della donna  

n.63 sono occupate 

n.36  sono disoccupate 

n. 7 pensionate 

n. 3 studentesse 

n. 57 non rilevato 
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DONNE PRESE IN CARICO NEL 2019 DA T.D. 

TIPOLOGIA DI MALTRATTAMENTO 
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DATI 2019 T.D. 

CHI È IL MALTRATTANTE 
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REGIONE LOMBARDIA  ANNO 2017 

(FONTE OSSERVATORIO REGIONALE ANTIVIOLENZA) 
  

 violenza psicologica (89% delle donne),  

 violenza fisica (84%),  

 violenza economica (34%)  

 stalking (19%), 

  violenza sessuale (14%) •  

• Il maltrattante nel 64% dei casi è il partner attuale (marito, 
convivente, o fidanzato) e nel 27% l’ex partner.  

Nel 11% dei casi il maltrattante è un altro familiare.  

•     Più della metà (il 54,6%) delle donne prese in carico ha minorenni 
conviventi, potenziali vittime di violenza diretta o assistita.  

•     Il 45,5% delle donne prese in carico non è occupata 
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INTERVENTI LEGISLATIVI 

 

1975 Riforma del diritto di famiglia (parità dei coniugi) 

 

1981 (l. 442 del 5 ago) , abrogazione della norma che prevedeva con il 

matrimonio riparatore” (art. 544 c.p.), estinzione del reato di violenza 

carnale quando lo stupratore di una minorenne acconsentisse a sposarla, 

salvando l’onore della famiglia.  

1982 Abrogazione della norma delitto d’onore 

1996 Ricollocazione del reato di violenza sessuale da «reato contro la moralità e il 

buon costume»  del c.p. relativo ai «Delitti contro la persona»   

2009  L. 23.4.2009 n.. 38 inasprimento pene x violenza sessuale  e introduzione 

del reato di atti persecutori (stalking) 

2013     Italia ratifica  la convenzione Istanbul (L. 77 del 27.6.2013) 

2011     D.L.  11 del 23.2.2009 Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica e di 

contrasto alla violenza sessuale, nonché  in   tema di atti persecutori. 

2013     L. 15.10.2013, n. 119 legge sul femminicidio 

2019  L. n. 69 del 19.8.2019 c.d «Codice Rosso» 
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MISURE DI PROTEZIONE PER LE VITTIME 

 

Ammonimento del questore, in alternativa alla querela (DL. 11/2009). 

Misura di prevenzione: divieto di soggiorno, confisca dei beni o sequestro 

Misure cautelari (limit. libertà personale): allontanamento dalla casa familiare, 

divieto di avvicinamento, obbligo di mantenere una determinata distanza, divieto di 

comunicare. 

Patrocinio gratuito, con spese a carico dello stato, in sede penale 

Garanzia economiche per i figli della vittima 
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OSPITALITA’ 
1 livello  
Pronto intervento 5 giorni 
(Forze dell’Ordine – Servizi sociali) 
Équipe definisce progetto: 
- Casa rifugio  
- Comunità a bassa soglia 

2 livello 
- Casa Rifugio(Permanenza media: 7,7mesi 
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CASA – RIFUGIO 

Dal 2001 al 2019 (oct.) 
203 ospiti  

di cui  
92 donne e 111 bambini  

 
Permanenza media: 7,7 mesi  
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CASA – RIFUGIO 

ANNO 2019  

(Donne e minori seguiti) 

 
 

.  

CASA RIFUGIO 

9 DONNE 

di cui 2 sole 

9MINORI 

di cui 

7 FEMMINE 

5 MASCHI 

SEMIAUTONOMIA 

5 DONNE 

9 MINORI 

di cui 

5 FEMMINE 

4 MASCHI 
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CASA – RIFUGIO 

 
.  

 
  Donne e minori ospiti ottobre 2001 – ottobre 2019 

  4  Albania 

  6  Ghana 

 
  29 Italia 
 

   1  Libano 

  9  Marocco 

  4  Nigeria 

  2  Polonia 

  9  Romania 

  3 Sri Lanka 

  3  Tunisia 

  1  Senegal 

Donne 
Ospitate 

92 
di cui 

18 
sole 

   1  Uganda 

  2  Algeria 

  2  Russia 

  1  R. Dominicana 

  1  Brasile 

  1  Congo 

Età 
media 

 
40 anni 

  3  Pakistan 

  2  Moldavia 

  3  Ucraina 

  1  Togo   1 Cina 

  1  Macedonia 
  1 Perù 
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CASA - RIFUGIO  
DONNE E MINORI OSPITI OTTOBRE 2001 – OTTOBRE 2019 

 

Minori 
Ospitati 

 
111 

66 femmine 

Età media anni 6,5 

45 maschi 

Età media anni 4,7 
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VIA G. FERRARI 9, COMO   

031304585 – N.VERDE 800 166 656 

   Cell. 333-3908955 – n.Verde 800-166-656 

n. nazionale antiviolenza 1522 
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